
 

 

 

Partecipazione attiva dei cittadini 

Pontedera a Sinistra fa proprio il sistema di governo aperto (open government) 

della città: "una cultura che promuove i principi di trasparenza, integrità, responsabilità 

e partecipazione dei portatori di interesse a sostegno della democrazia e della crescita 

inclusiva". Un’effettiva trasparenza genera vera partecipazione: è fondamentale 

che vengano predisposte piattaforme di informazione pubblica e aperta, in cui siano 

presenti dati navigabili relativi alle risorse programmate e spese, tempi di realizzazione, 

risultati attesi, indicatori di monitoraggio, comparazioni con altre realtà omologhe. 

Strumenti di questa natura permettono un monitoraggio civico dell’azione 

amministrativa, rappresentando un forte incentivo in direzione di una buona 

amministrazione e di rafforzamento della fiducia dei cittadini verso la Pubblica 

Amministrazione 

Deve essere posta massima trasparenza rispetto alle delibere di Giunta e di 

Consiglio comunale, che dovranno essere accompagnate da brevi note illustrative in 

cui sia esposto con linguaggio semplice la sostanza del loro contenuto, in modo 

intellegibile anche dai non addetti ai lavori, con possibilità di richiedere ulteriori 

delucidazioni. 

Le consulte di quartiere sono un importante strumento di partecipazione 

partecipazione, ma il loro funzionamento necessita di nuove regole, che 

conferiscano a questi organismi maggiore incisività sulle decisioni, anche 

attraverso l’utilizzo del processo di bilancio partecipato, con cui determinare 

alcuni interventi da effettuare sul quartiere . 

Più in generale, occorre promuovere processi collaborativi tra Amministrazione e 

cittadini, che contribuiscono a costruire una democrazia aperta e inclusiva, abilitando 

un sistema di relazioni capaci di produrre innovazione sociale, economica e culturale 

finalizzata a ridurre le disuguaglianze e accrescere i livelli di benessere e coesione 

sociale. Chi ricopre incarichi di governo non ha la titolarità esclusiva delle scelte politiche 

di una comunità. 

Per mantenere in efficienza un patrimonio cospicuo come quello del comune di 

Pontedera, occorre procedere alla stipula di Patti di collaborazione con i cittadini 

e le loro forme aggregative, accordi attraverso il quali uno o più cittadini attivi 

e un soggetto pubblico definiscono i termini della collaborazione per la cura di 



 

 

beni comuni. I Patti di collaborazione sono il principale strumento per l’attuazione 

dell’Amministrazione condivisa dei beni comuni, da disciplinarsi con appositi regolamenti 

(già adottati da circa 300 amministrazioni locali). 

Le centinaia di esperienze di questo genere diffuse su tutto il territorio nazionale 

testimoniano come i processi collaborativi contribuiscono a costruire una 

democrazia aperta e inclusiva in grado di rispondere alla vulnerabilità del 

territorio e alle condizioni di fragilità dei suoi abitanti, abilitando un sistema di 

relazioni capaci di produrre innovazione sociale, economica e culturale 

finalizzata a ridurre le disuguaglianze e accrescere i livelli di benessere e 

coesione sociale.  

Si tratta di un passo deciso in direzione di una reale sussidiarietà orizzontale, la quale 

permette di ampliare l’azione pubblica grazie al contributo concreto e diretto dei 

cittadini, che si impegnano a prendersi cura di spazi verdi, immobili a destinazione 

sociale, archivi, strumenti informativi, etc. Un cammino da intraprendere con decisione, 

che risulterà essenziale per far fronte alle sfide che ci attendono. 


